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La Corte d'Appello di Milano ha dichiarato che lo scrittore Roberto Saviano ed il suo Gomorra
sono diffamanti ed ha confermato la condanna già inflitta in primo grado.

  

La storia è già nota e riguarda l'imprenditore Boccolato, da Saviano dipinto come uomo del clan
La Torre, cosa che non è stata mai verificata da nessuna inchiesta giudiziaria.

  

Così Roberto Saviano e la Mondadori dovranno risarcire Boccolato, per la cifra di 30000 euro,
che i legali di Boccolato ritengono comunque incongrua e che sono pronti a far lievitare con
nuove azioni legali contro Saviano e la Mondadori, che neppure dopo la sentenza di primo
grado avevano provveduto a rettificare il testo di Gomorra, nelle ristampe successive a tale
sentenza.

  

Far soldi a palate diffamando e la cosa più semplice che uno scrittore ed una casa editrice
possano fare, ma che uno scrittore che ha agito in questo modo, possa essere preso a modello
da altri, la troviamo una cosa francamente vergognosa.

  

E poi parlano di macchina del fango... probabilmente guardandosi allo specchio?
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